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\ lfaeclaipi^il«nie entfS nel suo ZV anno dì'%ìta; ed esso in 
''̂ cì5SM§̂ ,̂ ,9ĵ ,̂̂ ^̂  a promettere ai suoi abbonati e lettori se non 
1 continuare imigiùtiato nella sua via, che è quella della fedeltà 

pubb 
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Il tramonto di quel giorno fa 
più splendido che mĵ i* Mai la va
sta pianura di Giudea fu così il-

r 

Li prìncipii democratici. 
Tì-ii e quali fumgiQ v̂nel passato, tali stfemonelMfvenire. 
Porremo le idee al dì sopra degli uomini — ed indipendenti da 

Igni gruppo personale - -cont i i^remo a wlu | ) f* | . il progra ip^humìnata dall'ultima luce del sole ; 
Iella aemocra'z;\a ordinata — CQptiWa^WQ a mantenere le aspìtwoT>a,̂ i -
e tendenze, j de-iderii del'e varie, frazioni del partito liberale del Vê ' 
leto — continueremo, spmpre con maggior vigore a sviluppare e so-
iteppre gli in*eressi commerciali ed aerir.nli dplla., nnsitra rpoìnnA -^ gì 
iontinueremo 

eressi commerciali ed agricoli de!l,a,̂ ,,jiostra; regione 
innanzi tutto ad averf» snAnìnlA ìntArActedelle classi di-.....,^..,,v tutto ad avere speciale interesse; ueiie ciassi ui-

berodiìte la caî  .sorte a tutto, ade,sso,„ben a. ragione :gvV;ATO9P e cbi 
|(ìevono venire ad ogni costo sorrette. ' / , .>̂  . -

Come abbiamo ce.npre rifuggito da ogni esagerazione e,̂ 'da ogni 
violenza, cosi, aborrenti da ogni dissimulazione come da ogni ipocrisia: 
e da ogni esclusivismo, sapremo affrontare, ove occorra, i più vecchi 
jamici, se questi dimenticheranno le {proprie promesse ir '̂v e guar-
jderemo soltanto ai principii e a chi è risoluto a tenerci ; davvero nel 
iloro cfìmpò, senza reticenze, senza ipocrisie e senza.secondi fini. 

Ousi soltanto crediamo di poter stringere e coordinare attorno a 
inoi i veri ìibefali che hanno per stella il progresso e la. democrazia. 

Ài nostri abbonati poi promettiamo.,,_che se continumnno ad 
onorarci della loro fiducia saremo in "^^'^^ '̂ ' ""*'«« ^.««.«^ .-- K«^— 

• . . - • ' • 

0 pastore, ama!» — E il vento 
passò'via sulla casa del gladiato
re : a Levati ; FAmore è venuto ; 
tu sei redento; o gladià'tore, spe
ra I » E • il vento passò via sulla 
cella della do^na che piangeva il 
suo obbrobrio: «Leviiti : TAmora 
è veuuto ; tu sei la madre sua : 
antal 

E pa^sò sulle cuUe e sulle tom-
be, sulla capanna e sulla reggia. 
— cSacgente TAmore è venuto! 
Egli solo è^vlta o morte, egli solo 
e mansuetudine e grandezza. 0 
potente, adora 1 » 

^ ^ ^ n x X ^ L k ^ _ . j 
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Cosi la luce e 1* amore ebb. 
pero 

cui possiamo fin d'ora annunziar 
<-

_̂  

ibellissimo romanzo, da"« «^«f P ^ ^ ^ T J ? ^ * ^ ™ 
dovuto a una distìnta penna di una letterata di vaglia e ne appunio, 
Ipel nostro giornale ebbe a dettarlo: e 

mai iprolili^nella città spiccali 
tanto sicuri sulle fiamme dell'oc
caso.—^^ Come sempre, in quella 
sera tornarono i paéféfì dalle prâ ^ 
lerìe sterminate, tornarono i; gla
diatori dal ludimagisirOi torna
rono gh agfìSMri dal campo — 
.e''> nelle capanne •. e nelle povere 
case si spense il giorno''ne}|||. fa
me e nel silenzio. Pure, prima che 
ogni luce fosse spenta, cento corpi 
si affacci§ĵ gnip alle porte dei po
veri abituri, e cento occhi si sbar-
rarono a contemplare F̂ t̂iltimo mo-
:mento dell'immenso s p e t t a c o l i - ! Amate, cimate, amate!. :;. 
novo. Eran fantasmi strani 

m-
; mondo. L*Albà trovò gli 

uumini stretti tutti in amplesso di 
i amore, il gran patto fraterno fu 

uso. Non ntìancò la vittimai 
Laggiù, in lìivìofiiir orizzonte, agii 
opcHi "dsd bumbi?!*̂ ^ ^sorride^ite nei 
niffibi di canti, ap|juriva unà'croce! 

Sursum coriìa: Troppo ab̂ ì̂ iâ po 
I pianto, u^opiio abbiamo .sòiferto ì 

in quesiti tempi di bassi egoismi e di 
eroismi ridicoli di calunniatori -mali-» 
gni, è-.come limpida luce dì ' fufgula 
astro .l'esempio di un martire eh© 
giovane si immola a! gU:||;|rao ideale 
della, patria. La cobmemorVzìone fis 
solenne peir la gioventù accorBa e pQ% 
gli oratori che presero !a parota. Zie 
sorittoro Pio SohiappareHiWeco una 
commovente lettura, tossendo' la bio-
griifia dì Oberdan , dalia sua nascita 
aU(L^sventurato g orno della sua tóò& 
te e facefijpi quella considerazioni 
sloriche che lascio dì citarvi pernoa 
incorrere nella ferrigna ugna del fi
sco. Dopo di luì altri due giovani pre-
yero la parola dimostrando altament© 
quali siano gli ideati e le aspirazioni 
della ffioventìPItaliana. ^ 

Uno studente fa arrestato la notte 
tra il 19 ed il 20 mentre con alcuni 
altri scrìveva sui muri della città: — 

1 « Viva Oberdan », ed altre invoca-» 
doni. Non gli si volle coacedere la 
libertà provvisoria, e pare si ìatendA 
con luì usare del rigore. 

V*-
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iromanzo. originaleLdalle tinte delicate, scritto ^ P ^ ^ ^ ^ ^ , ' ^ ^ ^ ^ ^ 
Mfllr^^iitnre delle Fiaurim Veneziane — Luigi Yianello — cne yenumo 

1 ^ 5 o S ncX^ppendioi adesso e % ^ S r ^ v ^ n ^ S 
con piacere crescente, Il romanzo di questo giovatte autoie vorrà es 
ser letto dà' tutte le signore Padovane. 

n 
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bllco, regalèi'à 

act^liirfisssae, per non venir meno alle premure del pub-
t ^ ^ m m abbinati d'un annoTinteressante libro 

i AV»«»,Bran Tìarosne-^elecantissimo volume di quasi 200 pagine e con 
•̂  n , S ! l ^ ^ ì ^ d M T d ^ ^ 4 » i eresse drammatico di queste scene, 

r ^ ^ S ^ i v S L d i i t t i i lettori, amanti ddieft^ti emciom. 
Regalerà invece agli abbonati semestrali un magnifico 

1 ^ . . . . > . 

vagavano per Taria, e nella naen-
te^'ll ansie della Jbertà" lampeg
giavano dietro al sole. E quando 
ma sp^t'àìiza,^! u^usiuuc «^i-rt-^-
moti* alps^^dìnarip finì, cento pet^ 
ti, una vòlta ancora richiamati alla 
realtà turpe del presente, ^^pre-
tàorio al destino che fa T uomo 
servo dell'uomo. Gli usci si (^ |̂u-
sero come una bestìemmia in faccia 
al cielo inclemente, e i servi della 
gleba e àelF ambizione .™-^^,^^, 
nel silenzio-^del covile i singulti 
strozzati della disperazione e della 
rabbia. 

Le ossa di Spartaco fremottefo 
nel sepolcro, e le aquile tremaro'-^ 
no sulle aste imperiali. 

l 
] 
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Ricordiamolo in questi giorni m 
tmìlfanto si parta di fratellanza 
é di amore, ma alle parole mal 
cornspondono i fatti. 

SpartacV triìsoinano i, laceri pieai 
nelle glebe sudate senza compen
so ; che dagli abituri malsani, delle 
catapecchie disperse elevasi spes
so il gemito della fame e la be
stemmia'del tradito. 

Ricordiamolo inffipilMtto per
chè alla | i^e e all' amòre -^ nel 
concetto dì rinnoyellare il mondo 
e di fare giustizia ••^msi vuW da 
molti costituire, con cinica crudeltà 
ed insano volere, ¥ odio. 

Amate! amate! Siamo fratelli/ 

•• » • 
H -

Il processo StrigéW ha una coda-
^-^ - I . 

Essa è appunto una gpecie dì nuovo 
procesBo chetsi snteata al coìmpufcato 
del fdmigerato SlngeHij. cisrto Bussî ij 

ceaBo..8ÌwfeDok.DTesenì^iaiCdìuoiià 
icandali, almeno qualche tìuovo inci* 
dente, perchè parecchi dei persona|gl 
già fìguranti nel primo processo riap
pariranno in f f lWWcondo. 

Si promuove da un gìornala deUs 
eitlà una dimostrazione pei* sottosori-
xione contraria al prefetto Casaiis, e 
da domenica in poi Vopinione pub
blica SI è dichiarata apertamente o 
palesemente contraria al niagistrato. 

Eicordo delF ,Esp(Mzione 0 di Torino 

- r t U f f i P — • 
- l É U » ^ 

' Il 

edito dalla ben conosclutTtipografia f f ^^"^"^^ / ^ ^ ^ S v S u p e n ^ 
«nwUnì. a-Aranz\a d^lb "̂̂ ice enza del lavoro. La copertina e siupenna, 
Pincioni"ul i^rose! nitide su tutto. È un libro interessantissimo e di 
attualità. 7^ ^^^s^ misiAssi.^. 
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f u nella notte alja, profonda, 
che una spora di luce abbagUatite 
spiccò improvvisa nella tenebra 
Immensa. E sulla spera sa,liya ^ 
disceindeva, come pioggia di fiori, 
un inno^nUòvo. 

La radice di lesse aveva messo 
il tallo nuovoi e la gloria di Dio 
era piérta nei sècoli. 

I ik 

TorMta'dél 23 
Presidenza Durando. - Oi-e,3 30.^ 
Approvasi senza discUfSioue vari 

progetti di legge t«a cui quelli per la 
pVor,oga dei term-nì stabiliti d^dla 
legge àel 29 gennaio lv80 per l» affran
camento dei canoni, censi e altre pre
stazioni per la proroga del termine 
asàato dalla legga Sogl io 1883 sulla 
conbesaione dei prestiti ai privatì^^t^-
nitóiati dall'inondazione. 

pò 

blìcazioni 
e reca b 

at, 

di :'»u.io« e lM..sa .^^-^^^^^ rappresentanti ved.te 
giorno P«^b\icando m ogu »̂ "«>*̂ ^̂  ^ dran.n.atùrghì, artisti ceU^hn contem 

tutte le sue svariate manifestazioni. 

Il 
( 

r^a^ 

te 
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8,50 
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Dall'pritìnte„air occidente un ven
to misterioso còrse e si.diffuse. 
Ruppe l'alba nova e volò verso 
le tenebre in compagnia della luce \ 
che s'era diffusa, e Tè' tenebre 
sparirono. Il vento portò questo 
grido: «1 fili dell'erbe tenerelle 
si levano verso la rugiada, i fìpri 
aprQijo^la corolla al bacio alila 
luce alta, le armonie delle acque 
e delle selve si levano su: o cr^a-
tû ^̂ ,, non senti qualche cosa di 
nuovo? Destati e drizza gli occhi 
in alto e le braccia anelantèf» 

E il vento passò via sull' abitu
ro deMpastove : c< Levati : UAmore 
è venuto ; tu sarai il simbolo suo; 

"ìrpi-tìsidente annunzia cKé%Senato 
si convocherà il ,30 por ta diseussW© 
di legî i argenti. — Procedesi allo 
scrulihlo segréto suUe leggi discusse 
B \e vota-iioni -risultarono nulle per 
mancanza di numero legale. 

Levasi la seduta alle-ore 6i 
H - * ^ , 3 Ì P 

l i f e della Dora 

/Nostra covrispondemal 

TORINO, 21 dicembre. 

'Commemorazione — Studente arre" 
stato — Coda al processo Strigelh 
— Cose dei teatri. 
Ieri sera VAssoditlione democratica 

commeniorò la morte del martire trie
stino per amor dell'Italia impiccato j 

Domani a sera al Teatro Gsrbin*, 
dall^ Compagnia Maggi, andrà ià 

ifsbena ia nuova commedia — Fami
g l ie Disfatte del Seni corrispondént© 
del gìornaìeri tctUa. Non n» è pro-
veffUìrè resi to. Te ne dirò qualche 

cosa. 
OAU» stessa compagnia venne pre^ 

seiitata per la prima vòlta la novità 
arU:^tiea FiUractìon di Garze8..(:fepil-
lantie della Compagnia Pasta)^che 
piacque assai. 

A giernì avremo l' apertura del no
stro Massimo colla nuova o p e r a i * 
VilH del maestro Puccini UhreUato 
dal FontMria dì cui se ne proo^ett© 
molto. Vedremo; e more solito ve ne 
tonò lungamente informati e se sarà 
necessario ve ne darò speciale cor|H 
spondenza; andrà subito in sccua al
tresì il ballo grande Rodope del co
reografo Grassi e musica dì Giorza, 
per cui vedete che per un profano 
come io sono in quest'arte, se vorrà 
tenervi^ informati, non avrò poco 

fare. 
^à ogni modo farò del mio meglio 

a che ì miei Wt^ori non de^ f̂tano trop
po maledire i profani che vogliono 
metter becco in cose di cui non s'iu^ 
tèndono. È una promossa ed nm ira-
#è1'tzìdri'é che faccio umilmente; a 
con queste due astrazioni per polito 
tanto menzognere, vi saluto. 

C. G. 

^^vS'l^^^Y. 
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: ; . • _ Ugge per Nfipotìat Senato 
' uffici à$ì Seuatot elesserp a 

Juland^p- alméno estendervi il suo 
protettorato. 

Assicurila che i Boed*̂ ĉontìno 
11'àpi)òggio della Germania. 
È probabile che V Inghiltorra^o,c 

; cu# tòsto il - - ' ~ 

1 , 

-.'ii-T 

re , Caracciolo, Borgatti, Brioschi, 
Errante . 

L'ufTipio centrale :, sì costituì 
pure . La relazione sul progetto 
•verrà presentata^nelie seduta del 
30 diceH](,br# 

-r 

Crisi mentite 

LB, Stampa smentisce vivamente 
le Wtei sparse oggi di una crisi 
parziale del gabinetto, in seguito 
sii voto di iersera. Chiama queste 
vpci'ifrqualifìcabìliy le dichiara de
gne d i disprezzo. 

om f,i* nt 
%--> 

,•„ 

amministrativo delift Società anonima 
cooperativa per le caso oconomichQ 
Concordavasi d'appirovaio il progetto 
definit^p del quartiere di 12 „ case, 
allestito dagli ingegneri Bari é Mi
gliorini, da erigersi a sinistra dello 
stradone d' accesso alla stazione fer
roviaria, 0 d'autorizzare la Presiden
za a duro esecuzione a tutto le opera 

>m^ 

- . 

A^iffrChe occupazionit 

La Béforma sotto il tìtolo : aliro 
èhe occupaziòniì pubblica una lét--
t i r a da Aden che diée che i fran'^ 
cesi, dopo occupato da Baia di Ta-
4iura, hanno preso possesso della 

^Baia dPZuìa e delle isole adiacen
t i a Massua. , ^ 
.^Secondo la lettera si d à p e r p o r 

sftfv^Q, .che la, bandiera francese 
sventola diggià nella bàia di 
t l S ì ì ' i s o l a di Desset. 
^ Gli ingìesi non si oppongono a 
qèeste operazióni dei francesi ; 
òuantunquo sieno per essi uifi-Mt-
iivo boccone da digerire. 

. . - -L' 

1 - ; ; % -
1 

L- - I 

EC35iJ 3 
-'C 

nicÌ0iov' " • • •-•••• ~ 
IHam©sàlca. -* Si è tenuto ierj 

uni numeroso Op^iljo.di ;agfiepUorì 
nel quale fa deliborato con voti una
nimi di chiederà al Parlamento urgen
ti provvodimanti par scongiurare la 
crisi agraria. ,,̂  

i P ^ r t o g p a a F O . —- Si riunirono 
i sindaci ed i rnVgtìori possidenti del 
distrétto | l |p 3copt> di^^^ticostituira il 
Comizio a g r a r i o , ^ # ' t o ù n i ; ^ i i t ^ 
to', secóndo le norma delle nuove leg
gi a regolamenti in proposito. i, ;.. 

Procedutosi àlié nomine riaséifono 
i signori Bottoni a proE3idente, Biag-
«ini a vicepresidente; Bergamo, Da 

una gaìezsa insolita e una parlantina 
interraiaabilo. • 

Giunte alla Drogherìa Pezziol 
via Servi, si fermarono di botto» sen
za pf f i f^ In una vetrina iPaHeifoni 
Bìffif alcuni raccolti nella caria, altri 
Sfnza, attirarono gU sguardi della 
CiiuBeppiria, mentre la Gilda e la Era* 
ma guardavano con tanto d^occhi sbar
rati i mandorlati^ i cioccolattini, e 
cento altri dolciumi di formo e di tinto 
svariatissime, disposti bellamente in 
mostra, ravvolti in carte dorato e ar
gentate. 

Alla Gilda veniva l'acquoVma in 
bocca, fissando quegli occhi aBsass 
sui piatti di gelatina lucida © d*nn 
color d* oro bruciato. 

— Guarda che bel mandorlato! —" 
griSPl^ ^] t ìa a Ó i u s a p p ^ j h o non 
si staccava mai dai Panettoni Biffi. 

— A me non piace il mandorlato 
— avoà deCto la Pina: meglio le fo-
caccie e una bottiglia di qWl^buon^, 
dì quello che noi non possiamo bere 
mai. 

— Io, invece, vo* pazza del man^ 
^ 

dorlato, ma di quello grosso — sog
giungeva la Emina. ^ 

Si mossero, a, malincuore, di 11 eS 
andarono .fego *» via dei Servi ohin^,: 
cherandl'*dì mÉlUoriatì, di panettoni, 
di gelatìne, di cioccolàafflJ|ì^ 
rono verso Piazzetta Pedrocchì. ̂ ,̂. 

,,t,a bottega à\ CasoUn del sig. Bo-
nkttì, le fece arrestare. Le lùganegHej 
d* un color roseo - scuro picchettato 

di dentro, soMndòirìnsegtìite. S t a ^ d i quello ohe noi non man 
"mai! r - soggiungo lajnama. . 

» Mal K^diino tutj^ioro i 

émo 
vano .a.r|J 

àaffliSÌ. avvia 

anzi alla vetrina 
I ' ' ' ' ' 

Brigenti, quahdf^lf i tre gitt^nottì 
furcoo loro da pressò. E-sso, scutret-
tonlantlo^empre, vinte da ISh riàtt 
(SOnviilso, si Siiserb a camminare più 
jFortéV -^ Cbe begli occhi I che?.*» 
hanno paìara^JJ, non., se vogliono ac
cettare «na M P q ù ì da VìanoUp î. 
volentieri... eiiaiiio giovani onesti.i. -— 
andavano sussorando i tre zorbìnotti 
allo oreccb'O delle rngazze. Loro, via 

r 

afFretlatamenle. Ora quoii^tre dame
rini non lo inseguivano più e loro si 
voltavano indietro tfftto tratto por 
vedere so orano inspgtiito. Si 
reno davanti alla bottpga di BXOT Gia
cinto in Pinzzft dei Frutti. Sior Già-

• cìnto, sentito il pr'fiimo femminino 
sì fece alla vetrinà^/^i^itlendo e in* 

j vìtò gentilmente deltfj la bottega 
quelli^ bellÌBSÌmel!rea#ìno? e feicà 

I parare davanti alia loro visti una > 
\ ridda infernale le pasto \e più eccel.sai| 

lenti e dei bicchierini più squisiti 
come da lui soltanto si trovano e resi 
più gustosi dai, suoi modi gentil. 

Né esse avrebbero, voluto staccArii' 
• • . ' , " - ' ' ' - • ' [ 

da quella buona roba, né egli, attac
cato a agitato, avrebbe voluto lasciarlo J 
andare cosi presto se non avosye vor 
luto pensare,tiì tanti avventori che 
si presentavaùo al stìo rìcercatissicn^i 
negozio. 

— Vengano un altro sìornb. 
— Ci rivedrenrio senza fallo I 

} 

noi, nulla: proprio niillà! Può venire 
insinché n gi^ff p del Giudizio che noi 
certa còse non possìtìmo nemmeno 
assaggiarle. Condannate al lavoro tutto 
l'anno dalla mattina alla sorai 

— Buone feste ! — sì dissero a 
. ' ' ' 

cenda. 
- - Ohi ma ci vedremo anohe do

mani, nóVvoro? sÌ-¥ipetGrónò recipro-
camonta. 

• • j r 

•^ SÌ '""8Ì- . si... • ^^ 
E sì divisero, portando in mento 

una ridda di Iwjaneghef di salamiydl 
, di bottìglie, avendo sempre da

vanti il riso di sior GiacinitOv E cia
scuna iSs f̂incamminò verso casa, na
scondendo d^nro di sé la malinconìa, 
con la fronte alta egli occhi laccati, 
come tre regine. 

Domani è NataUj ; Gigio. 

11= l i ' : ' : . : -
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, Addìo, ^belle.l 
^Fabri#©rossopulq e Toniatti a con-. ^̂ .̂ j : ]^^|fg|^^ intreccià̂ ^̂ ^̂ ^ a festoni j E le tre tóle fatta una scappata 
é%i#i.,effaltivf, Giusti e tBeltramo a ^^^^ j satùrni più vol'tìiminóei e d* uiià ^n Piazza dei Frutti ai^i^aìrate tutt^ 

Cose di Spagna \ 
-• t^ situazione interna è 'pìU che 
mai tesa, diffìcile; Preyedesi una 
crisi alla r iapertura delle .Cprtésj 
essendo certo un at taccoianto da,i 
liberali della Sinistra diaastici,,^ 
d a i progressisti. L' agitazione m 
«entri universitàrii è graade. L I I i-

lezioni sono sospese. 
f-'i 

*j f i -

Accordi impreveduH -̂  , -•• > ' 

1 - • 

• f t ì - r-mmcivìnnA.l l fi^^iiriité de i s loro 
••• , ; n , . ^er l Egitto ? ' .̂  -J ^ _̂„, 
. i:Si dà comevCos^ certa che le 

non. abbiano, ancora nem-
sn,^no cominciato le trattative per 
mettersi d' accordo ;(^irca alla . r i 
sposta iden^tica da farsi alle pro
poste dell'Ìnghiltex^r:a 

lì ga^inettcj inglese sarebbe fSéPS 
inclinato a introdurre.^jiellé modW 
lica^ioni nelSpianò presentato. 

dlllf^lil'r*VÈiWÌénti. 
':il&®:wls®. — Fu condotta agU e-
stre^iì .Riposi .la: salma,4el coijnpianto 
^vvedi tore agli Iftidì nella ^g^^n-
cVa càv. Michelo Benicolais. La ceri-
monìa fu soltanto civile. Intervennero 
n nrefetto, il Éf.'dì sindaco, tutta le 
autorità, i corpi insegnanti e gli a-
ik tórà i tu»fe^W8tre,8cuolo. 

l'i'swi®®- Ui' L* altro giorno il Gody 
sigilo ;>piio încial.e sulla relazione, dal-
l^;|ivvòcatO;rS^hira^tiy; dolilS^'# ii4i 
^utoriszarjo/|R , poramissione.. ;|peoialf 
per la pellagra-^^prelevare dal fondo 

àeiio.V0ayìi*#iihi-Ìi^peir^^"^"^^ '̂ 

tinta più scti'ra: i /brwagfgri Incidi, 
coma unti, gli zamponit le mortàdtlUf 
i jorosciuiii troncarono loro le parole 
iHMPca» E r a ^ g 4 » S 0 dal desiderio 
della aaistmontaria p̂, si ^^^&nQ 
nello ffomita occhieggiandosi a vi-
cenda con fine malizia. Si staccarono 
dalla vetrine giacché uno di de^rstro, 
il ffarzono,, vedendol veaenaoio còsi intente, 

liano Veneto. 
agrosano 

. . • . -

I -
i - j - ii^ / ìi ^%^^ •• n^fr^- HI\>.Ì !' 

d lilldli 
- • - f 

• :.r 

A '-. m la Oli 
' I 

i!!:-3*ii 

-©1*1 
! < 

' Tedeschi e Zulù 
Sono vivissinfij timori che la 

Germania voglia annettersi il Zu-
"• -" ^ ' • - j 

Appendice 18 

I -'Partirono tutte e tre dai borgo San:̂  
ta Croce, vispe come tre folletti, scut 
trottolando. ; P a | j ^ s | r e n a , il cielo 
splendidamente azzUrro davano a loro 

• ridéÙdo' coin il voltb leggermente 

i9àron;o dinanzi alla Bottega Poz^iol 

.••:*%il̂ P̂v ^ ^J^"^^^^ Cavour. Una'",^fllva 
di|tfottig!ie fra un'altra selva di'cìor 
^ . ^ '« l e ^«-̂ ^"^ ^^asmagjfde sì 
presentò ai loro sguardi : restarono 
mute. 

'̂ Poi giù per San Fermò e lóh^^b 
Strà ì^aggiòre^(qtflàémif&rónb ufi%-
feUerì^^vei lo<focaccie si fanno a 

llfoechio Sistema e pompeggiano ricche 
!e;bottigHe di Malvasia), inrPiiazzadei 
Signpci. Tre giovanotti,aye^no preso 
a pedinarle accanitan^ente. Ò,pft,8̂ aii 

I 

-'i:':̂ :̂:t""":t;'r-̂ .--̂ "'—^ '̂-̂ -•" 

f 
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• , -I-

LUIGI VIANSLLO 

r 1 

a intanto la barca era giunta alla 
l l im^Jcihó alla chiesa degli Scalzi. 
% ororBiì^USlia gllziSke Vc^&ò le 

tre. I fanali del ponte di farro e quelli 
dayat ' • 

sentiv^no,(jpme,sussultarequalcÌ^«^ * 
L 

le novità "del nuovoinegdliò Piazfà 
ricco di tanti dolciumi,, di tanti li-
quori e dì tanti vini -^ fra ouì tro-
neggsft il Lispida del Corinaldi — an
nasati in Vìa S; Oànziano gli odori 
'che'ùtóvano^ '^àiie i^^òitìÈfdello ^\^? 
ribko, rì^SrÉ^^if^te ìecaotnio, siJrri-
varono-'Sén 'prèsto davanti a. quella 
vera meraviglia de!"industria e de! 
ji?up^n^p8,to c>6 © iviel.^^facplo dal 
nogos^io,;lia^la Bapat|^, a, pedrocchi; 
dove la riccliezza e il buon gusto del 
negozio non sono eccU8S8ijyî ,che dalla 
gentilezza Q. 4àlla ^ròfttèsia di Sìor 

^ : C % ; d i t ó t t ó I i » t ó e è s b : i n mo. 
ètra con buon ^àató/ ' ; 

Uaa 8ign<ìra giovane o alta veniva 
fuori dalia superba bottega assieme 
f i " " "̂ "̂ ** attempato; e loro si sen-

^ *:!*['*'. v",'^^"^^^ piccante, di liquori 
®;.^«,òa>':ei<li dolciumi..,Guardarono 
tutte è^tre quella signora che teneva 
sul braccio, aristocraticamente pia
gato, un involto, i 

— Sarà nn panettone! - - disse, 
melinconicamente,^l^,g%|eppina. , 

Dio sa chb |^^dor la to èroÉo, 
- - • • - t - - '^H-=-^-? 

I T ; •̂  --- r • =, 

i 

—iW*- " ' 

^ A. questo .punto, Lisandro alzò U 
4«sta, guardando in giro,, come stu
pito di trovarsi li a quell'ora e così 
rimidp;nQa l'idee, che gli si erano 
arruÉftite dapprima, gli si riordinarono 
un po' nella ment^ — capi il perchè 
4j,quel bagno: e j a ^ f e f t a , oh^ gli 
ai era sopita, si destò in lui più viva 
che mai. , 
,^— Sarà l uUima volta che vengo 

Ci>a Voi; l'ultima volta... Viilanil^ 

neUe loro fiamme gìalìognpie ritfet-
^Mt^li^elPàcquà che, allora, avova^iin 
cbidra verdastro intenso. Dairinterno 
della btazione si sentiva arrivare trat
to tratto un rumore fatiposo di palS'i 
^.qualche fischio.^IJna guàrdia di que
stura p;^j:||a ragionasse con un pila-
SIP dalla porta maggiore della Sta
zione. 

due p'^rie, coh un'èhi'grf^'tto pieno di 
izia. : ' 

-^#EM, cosa sarà, se stai anche 
tutta la notte con ,me ? . . . - -E le sus
surrò, r i d e i ^ , a u a l c h è ^ ^ w all'orec
chio.; S e ' f o s ^ S ^ ^ ^ ^ ^ 
ràvre|)b8 veduta diventar rofisa fino 

i t * i ; L Ì ^ ; t C i i - Ì - E t ? i ^ •:• • * » • ? ' 

Or fa un mese avemmo ad occuparci 
di. una istanza pervenutaci da alcuni 
L I ' ' ' 

cittadini, i quali ci chiedevano che 
instassìnajil^resso la ;benena||^ta so
cietà del tramvia dì voler in qualche 
modo riparare all' iriconvenièft'tfl cui 
vanno soggetti i pasSeggorì chg /«-
manoj o che quindi devono rimanere 
su una delle piattaforme esterne, di 
stare in piedi cioè ^sopra una nudai 
làstìra di ghisa che concentra -in aèj 
tutte le delizie delr inverno. Ora, ,a 
tuU'oggi nulla si , è fatto per asgp-| 
condare la domanda contio cui d'ai-
• , \ I ^ ^ 

trai parte ci sì fecero parecchio os
servazioni. : 

Le stessa pèrsone toìi*nano adesso 
alla carica e insistono affìn'chè qtìol| 
provvedimento sia preso anche nei 
riguardi dei poveri cocchieri che ri
mangono da Kuattina à sora esposti 
alloro poalp,, ^ ^ ^ 
:\ èi concèda loro r-";ci,,.ft,scrive 
almeno un poza;o di tavola sotto, i 
piedi con^o Ip più iolemenltari leggim 

:,ui|ian>£(a ili fi^ÌAa> GonaìgHano.ir.. 
Di fronte aUa insistenza dei recla-

mi del pubbljco, noi c%,c«riamo di 
uno DuY^waaitì, pensiamo dimr • 
* A\ASf^^ alla società del tram

ala; C Ì I ^ à ^ , :^antp;: più; (^^ 
meschina è la spesa probabile' delta' 
proposta riforma cha non crediamo 
p n t o di poterla^àimportunure o dì 
riÙsdiifle;4J|g^anno alcuno ; suppjaòio 
poj'^ch'essa mai ricalcitra ad 'accqii»̂  
tentare, nel limite del poaaibilo e del ! 
glUStOj-iWpubbliCO.;:.,r : . / , ; , .; \ 

T e a t r o Cttsacorda/.-^Ricordia- \ 
tao che dpmagi^seraXgiovem) si inau- I 
gura |!o aptlacoio a l j ea t ro Concòrdi j 
colle Donne Curiose dell' Ùsiglio; so i 
no ripromette asnai bene. I 

' . ; : '.. 

gettando un'od^l^iata alla porta nien-
treMI: camerì^reTlàsp'ettava in Spiedi 

^a;d£SH}f&3tdiMU| 

ìàte alla spalliera 

Nel caffè stavano per spegnere l'ul 
timo beco di gas. 

Andiamo, al calTà !.„ ^̂ ^̂ '̂ ^̂  i< 

'-ti'U 
^Questa parola, g|| |^ta là nel mom 

di quella compagnia, detta io altro 
momento fra persone non alttratudai 
fumi dal vino, avrebbe potuto suaci-
tar§ un guazzabuglio di recrimina-
aijpiii; ma bottata là in mezzo a quella 
gonfi ubriaca e mezzo addormentata, 
non destò che un risucchiamBnEo leg
giero negli ascoltatori; i quali erano 
ben lontani dal pravadara la. tempe
sta non soltanto di parole, che si sa
rebbe più tardi mmtmm m loro. 

mani 

caffè!... — grJ4ftrono Toni e gli altri 
uomftì; 

- m 

E le donne: — no, no - . è tardi, 
andiamo a letto; Dio sa che cosa si 
direbbo di noi!... 

La Gógia tirava Toni pei^^^ti 
che della giféchetta, sussurrandogli 
— andiamo a casa; se mia madre non 
mi vede a casa per la quattro, non 
vuole eh' io asca altro con to. Ed 
inìllò il .braccio sìnistrodi TonliSVtìh-
gtìudosogU sempre più a lato, yguar-
dandolo da sotto in su con que' suoi 
occhi aas^lsllji ed umidi, per convin» 

sospiro 
di desiderio. 

inda, a braccio Si Gigetto, l'altre 
dònne e g^ altri compagni di i via^i 
gio irruppero nella bott^Ìfafó|,caffè ; 
le donne battendo le mule e gli uo
mini i ttifcbi suite pietre del pavì-

,11 cameriere, con gli occhi picoigH 
al ! piccioli dal sonuQ, dato un giro; EÌlà 

co l l t ìm^d i t 
d'una sèdia. 

, - ? f ^! ^ % . ^ ? A ^ ^ ' | * P°rta, mise 
tuon la testa; nessuno! 

i-isaniiro ! Lisandro !... Neriiméiio 
uno zittb^ ' 

^-'^f^mé' sia iiifatftl^ìn acqu. ?...- ^ 
grìd.aroho le donne, dirìgendosi tutto 
colla faccia verso'la porta. 

chiavetta del gas , aveva alzato la 
Mammella, J , 

— Cameriere! 
-— Comandi ?...;; , , 

(̂ uLî r tu, dogia, caffè': Linda 
, voi altra^ Nane, ;GigU,.,^Cb6c«, 

caffè anche voi; — dunque ciifqùó 
caffè; e per noi... tuGigètio, cho b^vi 
tu ?..,. 

Lisandro, che ave^^tastato . a ta
stoni la porta di casa e l*avóa tro
vata chiusa e cha avendo gridato per
chè la madre fossa discesa ad aprir-
Sh,e rtessùhb invece s'era mosso, era 

su'suoi passi; 0 avoa in
contrato Toni nel puuto che iqKesti 
infilava !a calla per andare in Sac
cia dì lui. 

Dove vai? .-̂ , gli disse Lisandro. 
• • V i 

loi., un bicchierino dì ' grappa.... 
Anch'io;... anch'io...; anch'io.., ; 

e m'accomoda!;.;. 
—̂ E te la sei presa cosi alla pre

sta per nulla! 
— Ah, per nulla?... Lo guardaste 

1 in che stato era, bagnato dalla tasta 
j alle piante.... Villahi; ignoranti I... 

Parla meglio, zoticone. 
Parlò cosi. 

ripetorono tutti gli altri. 
Cinque ĉ affé,, dunque, e... uno, 

cerio. Lui la guardava dall'alto .in^fe^due, tre, q u » o , cinque.... o.Lisan: 
basso con quo'suoi occhiottini coma \ aro... dov^è Lisandro? 

Eran venuti così, camminando, pres-
j 80, il caffo. Le donne erano^^fhute 

^«lìVporta per veder dovo fosse,an-
igia lo chiamava'eon 

sclamò poi, la voce rauca rauca. 
I 

1 ^ Villani, _yi ripeto, Jgriorahtìif 
ii bagnare cosi! Me la jJaghe^iJtul 

per il pritno. 
'Ei'iion litiolto praticò forsed^l tem-J 

PO futuro Ohe 3n( allóra diventò pre-J 
sente, si scagliò addosso a Toni, pie-' 
cibletto com'eral^^a guisa d'ùhéyjft,? 
pittandolo a t^irà ';e Wstit^aiido su l 
non so quali benedizióni. . ^ ^ p ; , J 
^Tosto gli.altri compagni di tiildo-J 

Tìa.saKIroifio in mezzo per ^epararji; \ 
ma Lisaodro inviperito, oon «li occhi, I 
H^ • • • • • , • • " • :-=^-!^isi=ì'^f. 1 

arameggiauti, nervoso, con un ginoc- j 
chio positto sul petto di Tpni, lo; té- j 
neva stoso per terra senza ch'ai pò- \ 
tessa moversi. 

' - ' • , • ' I ^ ' • L -

Alla Gigìa le -cominciava a venir 1 
male.il cameriere guardava quella \ 
scena dalla porta, silenzioso. 

-^ Vanite avanti,che vi sfido tuttf; 
villani, asifii,.... ìa'dri —- gridò eoa 
più veemenza Lisandro tenendo sem
pre il ginocchio puntato sul ventrodl 
Tòni che corcava di àbarrazzarsi da 
quella stratta. irpoverO bagnato me
ntiva pugni per aria, erodendo d'in
timorire gli altri compagui. Ma que
sti gli si scagliarono addòsso; gli àf-
ferrarono le braccia, le gamba e lo 
levarono dì peso, iiborando il povero 
T,(*nì che ora stato fino allora sotto 
la pressa. 
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•^mdanwà. . | U^oncorao di gente ai 
^4aribaidi itìiri Sera fu più numeróso 
del solito; non tale iperà qtìate lo a-
:vrebb'5 meritato la Compagnia diret-
HI' li ul'àrtisia corbmi A(«maririo Mtì* 
raUi, i.ha oggi oì lascia per; recaféi; 
a Bologna, dove è chiamato a dare 
ètiovò 6 epietididó Saggio della propria 
^biìHà al Teatro doì Corso. 

Si truìioftva per la quinta volta la 

©d aUri ÉfcMtro afe! àaspànti, cfìè ilo. 
mandavano allora a bacch»*ua, e Hu 
sci f̂ ^ d*ttljbatler** e^ecacdt 
della Bocca, capo d'essa fjzione coi 
suoi aderenti e dì preftdHre il domiwia, 
(Iella terra; e OHÌ comincWI*ascen* 
dente delia fimigHa G-imbacorU. 

(Giovanni ijllanfelib! l i c f t p . l I S f 
'3i 

4 B 
t 1 

' . -^' 

\n. 
^'tìifiMhL'i' 

iVMi^J 
' T L . ' 

Mamma del Vescowlf e ciò nollostan-
t e incollilo assaissimo il favore del 
^pubblico. 

vlTn» a l dà . - - Fra ubbriaconì. 
— Vìvano gli Dèi degli gj]i:^|iachil 

Bacco, Noèj: Già|iìeO!l.... 
— Gdiileo?? Chi è questo ÓaiiJeo,?;.. 
— Un antico, che beveva dìspera-

tameiitè, tanto Ò vero che gridava 
«eOQf̂ re, perchè era ubbriaco ; « La 
'^erra girnl la terra girai » 

f . 

i 

I 

^ C i v i l e 
• - . : - • 

Femmine 1. 

^ o l l e t i i i à a 
del ai 

l ^ a g c S i e : Maschi 0 
Ma*rgp^35SìÌ, -T- Camporese Oo-

;stante di Angelo, fittnale^i^Wif Uff 
Bettin Antonia di Bomenico, casalin-
ga, nubile. — Zavpa di Autonio, con-
•tadinoj celibe, con Mlchelon Antonia, 
dì Aleiffhdro, casalinga, riubile. -^ 
PuttWi^ttorio di AjtJtonio, macchini-, f 
«ta^celibe, con Vianello Maria di Gi- ' 
roiamo, calzolaia, nubile. — Borgato ; 
Natale fu Giovanni, villico, vedovo, j 
con Oobbo Marta fu. Sante, villìca, ; 
vedova. — Var^tW^Atitonio fu^.0iifl^ 
tano, muratore, vedovo, eoa, ,Gal oro ' 
Caterina di Filippo, contadina, nu-
•ì)ile.. 's»v 

Ttttii di Padova. 
M ^ r t l . —. Baliielo Vincenzo fa 

Tomaso, d*an;ni 73, rouratcìm càftlis-
fijato. — Oontin Santa fu Agostino* 
4vannj 5^^. industriante, nubile ; en -
trambiifi Padova. 

Cappellari Antonio fu Domenico, 
'id^anni 73, yUlicoj coniugato, di Piaz-
20Ìa sul Brenta. 

•.Ui\. 
y • 
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^ 

Padova %% dicembre 
iMendita ìtàUcm^& p. Wj- ,.. , 

rcontanii L. 98,g2.Ìi2 • 
l i^ 

, i ! 
.-! 

^ <f 

i : - ^ - — J -'• 

né corrente . ,. . 
ne prossimo ; ; 

^^ekove i. . . . 
''^anco Note. \ .\ 
Marche. . . ._ ; 
'Banche Nazionali, 
'Mobiliare Mliàm. 
'€!ostruzioni Venete 
Banche Venete . . 

.rfji. 

l - ' 

78.20 — 
2.05ÌI2 

• ì. 

2135; 

383. 
271. 
212. 
395. 

t' 
j . ' 
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^^--S^'a^o' ^^v©p'él'iò'.'tutìte quMÌê p'er7,.;a; 
ione che Uovari^i/pXostratCìir forza 
eà indebolite di»: lunghe malattie, da 

"continui dispiaceri, da ìhgorghì al fe, 
.gato| o d * abuso di.M/ divertimenti di 
far uso dell'acqua ferruginosa 'tes(è 
inventata dal*dòttore Gio^tiìlil .Mas
colini di Eoma. Gli uomini di 50 anni 
«nediaute qu65t*acqua ferruginosii poa-
^ono ricu^jerare la; vigoria di 30;-annr 
•di vita ; i bambini raohidinosi e scro
foloso ictìuistano una nuova costìtu-
iKibne gU Anomici 0 le Clorotichè e 
;a|Ueì che aljfciiano disposizióne alla tisi 
possono scongiurare il progressivo svi-
ìappo del;1tale, facendo: uso. dì r^-

"St* acqua ferruginosa. Esatt sì prenda 
bella dose di un cucchiaio, mescolata 
ad un poco di vino per una sol volta 
«l giorno, quando Si. mangia la raì-
iiesiraj e dopo un mese si (leve au
mentare a due cucchiai. Per i fan
ciulli la metà. Uomo avvisato è più 
aho salvato. •^ Vi 'jir'evehiaàio guar
darvi dalle contraffazioni che sono 
jiaoltissime. Esigere la bottìglia con 
noarca di fabbrica, come quelle del 
celebre sciroppo di Paiigìma compov 
sto, inventato dallo stesso Autore, che 
giusto raccomandiamo a coloro ch^ 
aifetti dajle suddette malattie, ed a* 
jvondo bisogno anco di una cura de
purativa, di farne uso insieme in qua» 
011 stagione^^téndone trarre mag
giori vantaggi. . 

Unico deposito in Padova: droghe?* 
ffia DiiUii Baratta via ex Portici Alti, 

Vicenza', farmacia Bellino Valeri 
Venezia: Farmacia Botner, 3321 

Quflli si attendevano, Hiisdii'ono 

funerali dei C^ÉÌ^'^^^^ ^^' ^^ 
Oittadella. 

L© truppe sllavuno davanti al mo' 
sto corteo,/come Vi venerato Ubt£ió 
no aveva diritto per essere senatore 
del Rflgn.0, ufficio.cui venne merita-
mente chiamato per^lé#s«e patrie he 
nemerènzè Ono dal momento della ag
gregazione delle venete provincie al
tre altrej già libere, del Bpgno d'I
talia. : 

Seguivano gli asili, i Hcoveratì, na< 
aerosissimo clero, le autorità comtt-
nali e proviiiciali al completo, i pom
pièri^ 1%' moltéplici ra^^Vesenianze, le 
bandiere del Lice0jf4ei veterani dèi 
1848-49, fra i quali spiccava — con
trasto fra il lugubre passato e 'e spo* 
ranao di un industrioso avvenirê ^^— îa 
figura di Y.S.Breda, ecc. MoUìssiml ! I ̂ ^ ™.»̂ « ^^^'"^ 

• tu' ' 'X L»* . ' 4 . nel diritto mter 
poveri villici, già afiìttuali d ua|;Uomo 
altamente umahitàrib che lì trattava 
còlir dòlcifej!ẑ  Wtf^rTa dèl^^ntJca ari^' 
atocraaia ben differente dall' attuale 
falsa, piccola, rifatta; innumeriiice

la cittadinanza dea rap
presentata; molte le carrozse. 

Non mancava là banda cittadina. 
Commovente era l'ammirarvi tre-

òidanti nutìcteros! cittadmi delle vane 
classi a provare la sincèra unanimità 
del dolora; notammo fra i primi il 
co. Gino Cittadella V'godaraor©. 
, Fra è^i;»lin discorsi coaampvantìs-
Simo quello del comm."0è Le-va. 

Mentre i a | a jma , ott^g^|S| r altipo 
addio dàlia cittadinanza dì GUÌ era Amo-
ré/, dagli s'ciorizìàti di cui era VantOjdii 
^atriotti che il Cittadella Iffi: 
gì io, avviasi alla ridento Onara 
s^r,|^^esli, avelli riservati ad :uaa fa-
migiìà.;a»tìchiss)ma e che quasi tutta 
Ve tìUJr'e'Oscur^j noi ; p W , ; JcrivéndÓ 

;.%sB commossi questi brevi èenhi dì-ero- ̂  
naca Le mandiamo riverenti un sa-
luto, convinti che ancora di f'onte 
allo „pOi?ranzÉi rese cosi unanimi ad ^n 
liomo X%V^%^ ìjljustceiji debba cOn com^ 
piacenza ricordare che nelle opera 
sue qiieaV Uomo sorvivè e che rioa 
tutto CI, fu rapito, così che poche 
volte puà risuonare più giusto il ssii-
tenzibso, a^K ftn^Ùis woj'iai*. 

In'qiiest^circoU, po i i t t fMs^ ìcuw^! 
cho Waddfngton « - ^ 1 1 » à IM^ \ 
dravla rìspoata formala del governo j 
fcanclioi cho intende di conoscere^ a?' 
y |à | i lo opinioni delle^^Uo potenise. 
Alf-érmaal̂ l̂̂ erè che le ̂ difficoltà per 
un acoordp Bono grandissime. 

i l u t o l s i , tS3, —- Ai mom^'ntù di 
firmarsi la Convenzione con ta Ger
mania 0 nnghilterra riguardo al fioi*-
neo e le isole $ulu, sdho soi^lf^tiove 
difficoltà.JliiGarmania dooflandò ftttè-
vo vonceiisibni. La Germania-^^ff^Ùrd 
dichiarò ciia a&ffiornt̂ rà la creazione 
dell'ambasciata a Madrid, temendo 
che il Reichstag rifiuterebbe il cre-
d i^ . 

P e r «CI 6. . 

, 503. — UA'adunanvsa^ 
numerosa di nazìonalif liberali votò 
una riaolu?:ione approvante pienamen
te la politica eatova, di Bismarck, e-
sprimendo indign'aèlbhé per voto àel 
15 dmiW**rdel ' tochstag e la fìon^ 
vinzione che simili decisioni non sono 
degne delia Germania, né approvate 
dal pololo tedesco^ 

' i j 

do an brillante sviluppo, ai bulbiceUi,. 
^ ^ « t i a produrre capelli p e ^ * S : l 
canta di nutrizione o per pjalattié 
Pl̂ opt̂ î  dei medesimi ,0 per maleQuo 
infliasso di malattifl secrate. î ^̂  

Si raccomanda da sé per Ift modè
stia dllfè promeàse avvalorate da ff^ttl 
di giornalièra esperienza. '̂  

mese del detto l I u B s t m o appena in 
comincia la cfid** '̂*''Bl pregA di at
tenersi scrupotosam^fle a quanto pre
scrive IMstruzioné ann^s^a 1̂ fìaéone. 

'Uttioò rappre^seikUnte eoo doposìv 
t;d- pér̂  tutt» Italia' presso il sigmìf 
AssÈagaal® IBiipJgar«|IÌ, Parruccnfé-
ro e Profumiero^ Via Università, N. ff. 
PreziEO ilei flacone L. &. — Si spedi
sce mediante Vaglia con aumentò di 
Ceaat-, 5 0 per spese po-itali. 3343 

ANGOLO VIA FABBRI 

ASSORBIMENTO m^ 

T 
d'ogni qualità 

. - ' ' >--m 

• - • i -

i . " j Waffìllare' anoìie, sabittì 
irt*PÌazza dei FruttÌ4Ìi;*yAto di levante 

• C a p i t i €J: 
di -recente re^tauratd cumposta'di ria-
moro 8 stanze, cucina, cantina edìal-
ftlè-asiiaceniB^!^-

j , Rivolgersi al rWegss^i© S c a l f o in 
Riazz,a4ei Frutti. ' 3359 

Il occasione feste e capo d'anni 
6onfezionamento e spadì^ioaò paa 
chi postali 0 ferroviari. 

, \ — 

^i&Wiìis l e ' 

l 'ar ino. 

. - • ; 

j 

In vendita presso 
Gallo n. 487 : 

r autore^vìa. '.1 

-i 
, ^ 

©S'ilsass, ^ a , —» La Oonforenzam 
approvava oggi la proposta della Cora-
Kilssipne di prm^ji^lre, gli indigeni 
contro P abuso delle bevande alcoolì-
che. Hinviò alla Commisaione il pro
getto sulla dichiarazione dell'interdir 

(•::• 

i^= I PEH 
• - - A ! 

DI DEPOSITI E COr^TI CORRENTI 

r y f 'i 

Memoria latta alla B. Accademia di 
Scieiize, Lettere ed Arti in Padova da 

. F 

••'••. . I 

(¥c!d | . I V IPa^Sisa) 

rei,, ove 

•1 - . * -"i . ^ — ^ f c K 

zlorie della tratta dei negri non solo 
sili mare secondo ì princìpi esistenti" 

nazìonaie, ma, anche 
I In terra. Quindi si lesse la proposta 
I del plf^nipotenzio degli Stati Uoitìik 
[ péf la neutralizzazione del bacino del 

Congo, quale si forî v Ĵò dal Co|DÌ|ato 
]' dì Tedaziono e le proposte sussidiarie 

di De LaunjiV. La Germania, ÌMJQ-
ghilterra a l'Italia aderirono pìetfa. 
niiènte allSt formula del Gomitato. L'am-
basciatore francese manifestò il suo 
dissenso relativamente a questa vario 
proposte, la Erancia declinando qual-
kì^?À idea di arbitraggio a4 anche di 
mediazione. Sulla proposta di De Lau-
nsy, la discussione fu rinviata alla 
prossima seduta che avrà luogo }ì 5 
genaaìo. 

tu E R T 

é vengono eseguite dalla 

professor di Tedesco e Fréhmà& 

I 

I 

JAa-CANEYA e e. • 
Capitale versato per intero 

versamenti di denaro al 
3 li2 0(0 io Conto Correa 

te l i b e r o . 
. . . - '1^:1 ' r---iJ l i " j i ^ - - r t i ' . ' j ' . 

^--•iÌ5-3-^K^.-

• 

F. ZON, Dtritme, 
kw£iìMio STjgàNi, Gerente nem^t^sqikih 

0 ^ -

w 

mMm E imm 
•PADOVA •; : 

avvisa di èssere anche in 'questo 
anno bene provveduto dì vigiietti 
d'augurìì per féffie natulìzìe, capo 

anno; onomastici, ecc. Tier̂ jaipuro 
bellissimo^ assortimento calendari 
ed altri articoli d'occasitìné. 

11 tutto a còrìveilientissìmi ì)re^2ì. 
. 3590 

Etnfìffa ^uont di ectasia nomi 
liiebliO jj-^iVi all' interessa netto 

4e l : . • 
4 — O;0 con scadonxa fissa 

a sei mesi. . . 
4 ' l i 4 con,scadenza fissa a 
,̂ 9̂ mesi : -^^^^^: .^ ' ^ ; * 

^ l)2'0|o con scadenza fissa 
a 12 mesi. 

_ . . _ . _ i _ i _ _ i J . . ^ ^ , _ _ , I t ^ ^ ^ » M ^ ^ ^ ^ » ^ ^ M _ » J - ^ ^ F ^ ^ 

- . ^ I 1 

cambiali al tasso del 
6 l l2 0(0 coVi'scadenza fino 

6,.T-T ò[0 tìoft scadenza da 
3 a 4 mesi. 

6 1|2 0|o epa sBadénaa da 
4 u 6 mesi, 

:-M'!-'%"ii 

Conti Correnti verso 
sito''di valori 
dello Stato. 

- I - • - • - . • . 

fisa •3 
, 1 -

j . • 
' ^ 

.' 

T 
1 r 

lìti 

{Agenzia Stefani} 

^^m.mi': '-^-^•i^!''K'^:!i^l3 

A. M. D, FONTANA 

L " - ; " ' 

. Anttóiptfzrprii sopra titoli 
dello Suto, Provinciali o 
,Co(nunaH. . • 

IT 
^;t^^-^i,il£~!! 

pagamenti ed incassi per 
conto dHèrzi. 

'L.K.^>Ì 

CHIRURGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 viciaojl Pedrocchi 

" : ' . ' 

•7-f' 

WMr ®S. -^11 yitnes pubiìca.. 
una lettera del segretario della leg î--
zione sieraese a Londra che smenti
sce che il governatore della tìfcintìi-

Jl^Sblti^ spedilo-aVGoyj2!Ì:(io dì Siam 
una lettera minacciosa. 

• I » M Ì g g , . t 3 . -^ "••W.ydmgton ri--
torna domani a Londra. • 

La torpediriièra Tolone fu rìriiessa 
a galla., 

•iOìia^ra, SS , •-- :Ebseberry' ai 
Lordi domanda che colpro che sono 
favorevoli alla-TÌforma "della Camera 
dei Lordi sì naettino iiiî fijQWunieft-
zione eecolui per cf^ncertarsi. 

I « • - . 

f -

Speciali^ta^^er otturatuéo. ;4] Danti. 
Applica Esent i e 'B@aÌÌciro se

condo la nuova invenziono seaais© 
duiò ip i . 

D'AFFITTARSI 
I l Palesa M* & 1" f i rd i ise 

AL TEATRO CONCORDI 

!Ì^ÌLÌ^?L'^. 

Vascffiii C a r l o 
3253 .' C^aufs^a WlQiirai&ist. 

' • - • . '•,.-•-•'• 

NB. Avverte inolire il pXbbhliGQ: 
qualunque operazione aleatoria 
, ,per patti|»/esprtì^s3p èM^^<ita\ 

«He è -interdetto, ai Soci di_ fare Ó-
' mrazìonì colla Società e di ore 

sentare eiiflttì allò Scinto cotta 
loro firma; 

eìké pi'eferisce trattare direttamente 
con le partì. 

per mi:^mm^^^i^m^^ip\iif^-di-^GarnàValé per.in-

^ 

i 

toro 0 per metà. ,$i cederebbe anclie 
per la Quarnsima e Primavera. 

. r«. « S " » , > 3006 

". 
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!ièele] in m. 
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;g4Xis:gì:=i=;:asa 

Iilarl<i» ^t€»i*te«» itfili%it» 

24 DICEMBRE 

In due fazioni era ne' tempi cpr-
ffentì (1347) divisa la città di Pisa, 
eidè nel Raspanti e nei Bardolini. Nel 
(dì 24 di dicerabra^iii; sollevarono i Ber-
.golini, cioè i Gambaqorti, gU Agliatì 

. ' « r i s i , » 3 . — Il 'ÒbnsigUo dei 
ministri, in seguito alla decisione della 
Commissione del Senato di aggior
nare la discussione del bilancio delle 
spese, decise di presentare Verierdi 
alla Camera una domanda d' credito 
dì 800 milioni per te spese del seme
stre 1885. li Sanato discuterà domani 
il bilancio dèlio é M à t e e sabato il 
credito di'-'SOO milioni. La sessione | 
potrebbe chiudersi sabato. 

9BI Ug l t to ' '' 
C a S r ^ , ÌB3. -^ Oredeai cho la Geî -

mania e la Russia rinnoveranno la 
domanda di ammissione alla Cassa e 
chiederanno oi)^ rEgiW^iWassenso 

11 

£? ^J^U' 
'^ 
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Capitale Siciale 4 0 
» Versato 8 

di lire 
0 0 0 » 

e, per 

Capitale Sociale OT'.cf) 
» Versato mS. 

'L e-S 

dì Mr@ 
» 

I 
. ' I 

: ^ & 

0 Ci J 

Assicurazioni contro 1* Incendio, lo 
scoppio dei fulmine, de.^gaz e degli 
apparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 

Assiéurazìoni'ijtt caso di nàdrte a 
caso di vita. 

Assicurazione contro ì cast firtuiti di 
qualunque natura che possono cai-
pira la persone. 

• • ; 

I 

-n K Th. • 

i 

ì 
J 

:Ì 

! 

personale ingaPdizionMo-
• r . . . -%i, ¥ ^ . — Un «rticolo del 
Temps dimostra che le proposte in
glesi per l'Egitto sono inaccettabili. il 

r 

La prolungata e costante ^sparienza 
ha già ormili assicurato a! lialf^rai^,^ 
CaiellS tare dèi specÌtìÌisà.Do^t,.GR/V'' 
V,g^ d'Iriaada, ^iìft'V^sto eminonu 
fra ì migliofi specifici pe la cura con
tro la caduta dai capelli. 

CoH'uso del detto B a l s a m o non 
si promette la rig^.n^4tllorie dei ca* 
polli di uWÉpo calvo da lungo tem
po, ma si gurantisoe che es^o 8srr;i9r 
s t a la caduta dermodasiin|i|rinvigo-
risce quelli che stan per csfa^t|,4,datt-

la FONDi^ÉirINCENDIO <vccorda speciali facilitazioni. 
- I l 

T r.JI t V -

Per i WiagglatoB*! >ta f e r r o v i a la FONDUEU VITA rilascia Po» 
lizze speolajì, vuìW&li per la durata da un me^e ad un anno, da cmquo a 
diaci anni ed ,af*,.chtì per tutta la vita e con esse garantisce lo.io mi mdoa-
nizzo in caso di morte 0 di infermità provenienti da sinistro fis î'j„9viano. 

Sode -Sociale delle due Campagnie ^FIRENZE, Via Ctvour, 8. 
Agepte Generale S»ttd|»v,^ e, JPrsswinàii» signor SILVIO •VKuO>ÌESE -— 

Pìazt'a dei TtìNiivo GAi-ibdUi •— eoa ra^pi'tìsentàWsii in tvitiì i •Uî fePsiSi 
della Provincia. 
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Sede m Teuezia ISu£Cìiraaìe»*in Padova 
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L r . >A>»««4 44.-1 P" 
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'invitano, i Signori Azionisti, che, ano/n'a non hanno provveduto al cambio delle 
Jroprie;;A.z!onite(a^ sensi dell'avviso già pubbiicatOj e qui sotto trascritto) a presen
tare i loro.titoli per talo oggetto entro ilcfiTente mese di Dìcen.ibre. . 

Si prevengono poi che dal i Gennfno';4885, i ritardatari, sari^nuo gravi^tì- della 
tassa di custodia e che il dividendo dell'esercizio in corso non sarà a suo tempo 
pagato se non dietro presentazione della cedola N. 1 delle nuove Azioni. 

Ycn^zia 9 Z)icem6rfi 1884. 

GRANDE STABILIMENTO 
a motWè idraq|i<;o ed a va 

, por^ per ta ^ | ^ | z i o n e \ l e Ù e 

]iof!8E8;di Gius ppe 
P,t t'ir!iato ftHinie l(» Espos. Naz, e 'Estere 

^ H e d a g U a d ^ o r o ÌVÌ22a'83-84 Tonno 84 

• ^ j ' 
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. - : ? • 
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• _ ! ^ . • • 1 B — I X ^ J ^ • - • 
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^^'A^y 
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^ifei^^^4 
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Si avvertono i Signori Azionisti delhi-, Bftnca Veneta di Depositi e Conti Cor
renti, che il cambio delle vecchie Azioni colle nuove avrà principioakCok giorno 26 
corrente mese. 

Ogni portatore di a ;4a ion lpTcec l i i e , con versate fe462,50 cadauna, rice
verà in cambio W« !S, j ^ ^ J è n i smo^^e da L. 250 per̂ r-Azione ioteramente versate 
con godimento dal-'l Gennaio 1881 

Il cambio si effettuerà esclusiv '̂.mente dalla SfiU'fe i^t Ve^Be^ia, restando ) 
incaricata la ̂ is^c^iBrisalc liti ^««l^^P! dì ricevere i titoli tpel cambio onde tra 
smetterli alla ^^'ecle e averne poi UÌ; sosiituzione le nuove ffliohi. 

1 titoli presentati-pel cambio-dovrannQ#,essere accompagnati da a^pMìfk distinta 
ibrnìta dalla Banca, che ne rilnscilfà'IfVcèviita, sulla quiìle sarà indicate il giorno in 
cui seguirà la consegna dei nuovi titoli. 

Le Azioni yecclif'llbvranno essere munite clascuri^lpUa firma o timbro della 
Ditta presentatrice. 

I l IpoMHlsSlo d^'%ininÌnl^tipaxtolié. 

I sìgvori compratori chìednno; ai sa,-
lum-e-' 1 prodt^u,* della C a s a ' G l U S K P f f 
FRIGIERI di Modena, ed esigano la mar^ 
ctt di fttbbdca in pioaib#lJoU0 inizial i : 

•Ji^lLlnK-iVL 
r^-

U 

« -
j , r."-

per vendite, di Case^ Fondi, Dinari pronti 
a MiituOj Affitianzey Sconti Cambìalù 

: . . . : , , 1 

studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrej^j, Primo Fimo, 533. 

Pregati rivolgersi àifeilamQnie <^)^^i^ 
evitare ritardi nelle corrispotu^enze. 

3028 

i l Sotfereeti dLMoIe ̂^ % Iiiipoteoza e Polliizioiii 
,fiài'ri»iiMw AttM-

È uscita la 3^ edî |Q|ie,,;ĵ |!|2a|Cup riveduta e nc^tf^olme^te ampliata delj^pfctato 

ì ' •-• -'^>.ì'' 

OVVERO 

IKL T 

i .]:^^iit;ì •-eiJj'^ '-- •' ' - ^ . J ' - " '• -^ - • - f -^ jTS* ' l^Sl^SI^dJ 

•ij.-- •^^^^m^'m^-rh^ .•-•.^\!l!!;it!É?.|-

rij 
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1 
4 

. . . ' ' " ' ^ 

corredata da béMissima thcisione o da wna interessante raccolta di le t ture is trut t ive. 
Q u e s t ' o p e r a originale:-i?ffrp sa^gi consìgli p r f t l tóBo^nto le èm^sMoÌ|^Nitt th?Ì-mvoionia« 
r ie e per if^tcwpeJ'o iStulIa Cyf |Bi^j , i ' Ì r Ì lé Ìaa«JcÌjMai4a in causa di fcWi baztone ed 
eccessi sensuali ;;oflfre puro estesi cenni sugli organi gemial i e nozioni sulle ntialuttie 
segre te , con relativa istruzione sulla loro t-nra. ' ^ , 

Elegante volume in 16 riccanoenle s tampato , di pag. 284, cho Si spe(ÌÌ8ce sotto se
gretezza contro vaglia postalo di L'ifl c inque. * 

Dirigere la comnoissioni a l l ' a u t o r e : ! ? . BS. S i a ì S a l E B , Viale di P . Venezia '28, viii-rTìio 
alla Stazione Centrale, Milano. 3937 

D k - . . i i H n u ' ^ n r iC-f l - '—«iiw*«B ' 
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.'î  

loc Olà iDOiii]!ia'FaHirica B ili 
ili C a s a l e Moni« ra*o" ( 'Ke« la s l i a «F Sis-w s 'iII)LAni€l, ,1891) 

' - - , , • , \ - ' - - . \ - ' - • ^kiirs:^: 
PUBBLICAZIONI pEmot)i(:;HE D E L L O STÀBiLmÉì^iTO D E L L ' E D I T O R E 

- • - • - • " ' •• i 

-> 

- CopitaU versato I-, S,a>®^5,^>®tt' 

Lo sfìu-rQio.i'idCqiw'sto ciimcnto, ilwpiù ilU((',yoie:e<ì <-ci^nooi}co fra quant i si conoscono, da 
quintali 4978 (et 1878 r^gRiuope aei 1883..U. cf.,! di quintali,^52,805. , 

Mescolato vou.jftt̂ RWEi quant i tà (il •.::M\jn'k t tr.e resii^lt-nza tìfì||ie a quella dei migliori 
cemenl^t esli-i» .pWr cui t l t t ì e i^lffiiù & st/^tn.tiArh. • • _ . • • . 

Ina i t en /bde ài'gpìo, pt/ò nei CJi5^ros^ftttÌ-ad<'ppfar^i anche d ' inverno . ^̂ ,̂̂  _^ __ _ ^ _ ^ 
La^ sua, présa esst;ndo lenta, ogn; Uiuratore .è capace di usarlo senza bisogno'ai r icorrere g^'Tni^jorffiirmr^^^^ ~ GionKUo seuimanàirWèlir^modB la-

ad operai speciali . ; . . . , , -, , . . . S l m Ì;.^'%JS;.*^S'\,!;S^^^^^ 
I n t r ò i t o ^ 5 ^ ! ^ ^ l ^ i i o M # n e ; ^ i)na malta di c a l c è , £ | ; ^ y | | | i a 4 | ^ ^ ^ ^ e fòrtgmeiite 

idraylica é a ' à d à t t à per, fondazione in cfcf^cosCrozzo. , 
4«BHcaziane: Marciapiedi, pavimpnti, u^na^zs volte, roonoliti, pónti, canali , .tubi resi-

umm 
i ' I 

PER Ei':àNNG 1885 

MSISIOMLETV ì LA mmiilil^i 
^ ^ l . • . ' ' - • -1 > 1 . ' 

- I 

Stenti à"Wù prensioni, vasche,'piMStMìep^t-/l^av^ffienti, zoccOli^lltta stipitìV pietre ar 
tiaciaH'*decoratìve,^iÙS'e8timeYiti::tli m » umfdi, sial:(^rS<|Av; 

Portìand i'^ qual i tà (succtii da î 6iE!iOfò*?df*re entro un mese) . L. 1f ™ al quin ta le 

riréziom della Società in Cosala Monferrato 

GoniUf 
altri fiislin-

0 io ^UÙ 

[ ; ; i ìSn«>?urbd ' ' ?Sfc^4:5^IS: - I Ì^^ «̂"•« importanza nella 
Un iiiimiiroseiiitriiio. tiolllogjio. Cent.50. ' " .'*('e9iaii[a,. ;. 

L'EMPORIO^ •"' 

,i/>^mv-. • 

_ • . A n n o Sfl^n- T r i n i . 
*̂ Â̂ Vf̂ >̂:̂  Franco nel fìrgno . , L- 3i — IJ -* • — 

(iiornale aolUmanalò; fi'it- Un.postale d'Europa^ Vĵ ^30—(B-v- 7 50-̂ ' 
, . / rJ,"^^'^^'??/- 9ccu|mU primo , Un numero separato, liéf Regno, t . l.-*' 
posto (ra i giornali Mllustratl di amena -^^ v „ „ 1 J^-^™ "^-^"^ 
ItìHura che vedono la tuqo in Italia. 

' aWEdizUme di Umo : 

r-^ Rrànco di porlo nel HCÌÌIIO L. 10 — S — 
(-̂ 5 Unione postale d^Europa, . ' ŝ  j j -^ 3 50^ 

X t" r Sh r ' ' • • .-j. 

tf -

HO •- AUC 
» S ^ ' s - 1 ^ 

p ^ - ^ 

. • 

Hl i l i ^ i ^o (n dofTiicihò) 
n * gei*» U^ I t a l i a 
S i s a c r o l g ^ l Unione postai^) 

3 3 ' J i : S S Q £ > X j f t . l 2 ; r O N " E l 
Anno Sempstro 

Lire « 8 — LiÌTé » — 
Trimest ro 

iìre 4 

» 10 

Fianco di porto nerRegno L. 6 — 3 ^ • ' 
Uuione ìjostalo d'Europa. . » 9 r-jf̂ ffOr 
,Un nulli, sop. (ed. COITI.), nelRegno/CiO 

? Q T p A ' T A Giornate mensllp/mgran 
h O 1 JL\iVJL^L/ formato. ~ l>ubblica ri-

lUiìVi di (Uiwstvi ed artisti coloijri, veduto 
e boz/oiU dì'séenari/ecc. 

Pfii-er.̂ i 4lt'abkH»iaianiaai;o> 
, , ^^^m\ ^ 'Annui S.Jm;'Ti-hn."> 
Franco noi Regno , ; L..6 — 3i50 .2 TTT: ; eg 
Un, p03ta]e d^Europa » 8 -- i 80 2 50 ' 
Uijadispcnsaseparaia,nolnegno,Cenl.50./ 

(Per le spese di spedtiwne dei donij vedi sotto) 
- y —— ' ' • m i [ > " 

•/-/-v l|' 

Tut t i gli abbonat i indi ì t ìntanipnte , piano aniiualì, semefitrliì o M i n e s t r a l i , 
0f%iiSi pét tu t t a la d u r | t a del l 'abboi | | )^»Vto il giornate s e t t imana l e : 

.1 

• •-. ' .•,'.vinbl-i.'^ìi-i-,---\Ì--'-

riceveranno 

XJ 
Q 

LA 
T A p p Gionifilo mensile iiluslr.Uo dii' 
l u r l l V t j mudica classica a moderna, ri-
li-iitLi d"arU-U ed autori celebri, eec. '^*' 

S^'rfj'.xu il'ahit*txitiam<Biato«Ann» 
Franco di porto nei lìegno * . . ; . [ * . 3 M) 
l!n.posi, d'ICuropaeAm.dot Nord» 5 — 

'̂  LÀ COMMEDIA i M A r 
MA Gionia(tì-opuscolo sottimanafe, — 
^"/^. >̂ .i PVi'̂ l*̂ -̂ ^ P̂ "" Vulumolti di 64Ì3à' 
Kine in-ie; in'èleganie CUIZIONB con co
pertina e con vigntsito inicrcalatci nei'iVsio. 

Fitìnco ài porio noi Rof^no l. TUO 4 

• ^ 

Giornate bimensile:, 
isiruiUvo, piuor&sco.,̂ : 

di mode per le famiglie; dà ogni annoi 
jWenlitjualtro grandi llgurini colorali^ figu
rini neri, disegni e tavoKn colorale., di 

,.ri<̂ *'inii e di favorì d'ogni genere, acque* 
reliu patroh$f modtaili tagiiaU, disegni da 
album, mnsiciì, ecc. 

Anno ^aiiî " trhn 
Franco nei Regno-.*;.;L,,:«— 850 S50 
Un. posiale,d'Knrt)pa » 15— 8r-* 450 
Un numero s< p̂aratô  nel Regno, Cent. 75. 

LA S C I E N Z A PER 
TTIT,. Giornale mensile illuatralo^^ 
1 l i in edì/.ione di lusso, —-. 

Pubblica ariicoli di scienza pratica ed eie-
mentam e tiene il lettore al corronto del 
moviniouto sirteiìtifico collo rioliisio diverso 
e delle variel<V 

L 

..̂ iw\ I*rtf?3EaE<> <raSllftOH»£T!tfB^tìff:ìa«S Anno 
Franco di porlo ne! lìegno . . ^ . L. 3 50 
Un. [lOst.d^Europao Am. dei Nord «̂  4 -• 
Unudispenaaicparaia, noJ llcgno,Ceat-25-

.„... GOLDom,ii!r;;;l° 

:/ 

.copertina,conii^nenli c;asnti^'i Un;tMU.'!a 
couimedja e corredala (i'fui ;;ratHMi^ìk 

ali*' :%i> iìÌH'iHi.y -, •liS.Ph-w-.-.-^i^^ . 
franco di porlo^gUHl^gpoV. L. J:Ì • 
Un post-d'lSuiopaeAnutiwUNord ,- v* — 
;̂=UnadÌ>spflri3a separata» nOì Htii^no,!,, 1. — 

J S a ^ R l A D l G l U B L A S 
.:DI,SANTILL AH A r i l i 
•lionL - l/operaconsleràd* *00 dispense 
in-i grande, au carta di IUSHO, e voini di
visa In iUin voluniL„— Ogni dispi^n-satì 
compone dì 8pagine tificamente illustralo. 

^Franco di porlo nel Hegno. , , , L 9 
Un-po3Ld'KnropaeAm, dol Nord'» i-i •:-' 
Unadispen^iaseparaUMiolne^'iio, Onl.lO. 

rGAELERÌA^STORlCA 

• •-

, i 4 - ^ UÌUM-V. , • 1 1 1 >• ' ^ - l » ^ ^ ' ' - - " T - - ' - - — ' r - * — - ^ — 

t i ene 

^ • . . . . . , . , . . . - 95 Fr;m™ di porlo noJ Hegno Z.. 730 4— 
iiesta (lubblicaz'one, diret ta da C Ra/foele Barhiera, consta di sedici pagine, e c o n - h ^ t'uìont; posiuio d'Kuropa. . » io -S50 
in cgu' t'uneiv non ni<;no di se. o o n o grandi incisioni, e^eguite^dai più r inomat i art is t i . ^ ^'p^^'^'^'^f'm'ì^^-^^^i^^^^i-^^' 

D( NCiSPECIALE AGLI ABBOKSTFPER UN ANNO GIORNALE I L L U 
DEI VIAGGI 

un 
Il Corrie'e deìW^Bera offre q u e s t ' a n n o a chi paga an t ic ipa tamente i ' a b b o n f f i l n t ) ' p è r ^ S ci|lMr!iiil€vvE^^^^ DI m i u E 

nux^o,cAu,VWm,str(^ziOnm<>polare,v^n premio 4 ^ g , | « p e r a quelli degli Ann^ : P^'ep«^«^^tl:^ Kl^Ì iHi : ; ;S™u^^^ 
IIAUÌ nfrj:»rti ria nu^hinnuA altro Diornalfì i t a l i ano : ' , ,.; L>S lMd'l>lî "î ;yuu. di nuocilo genere. e queUi offerti da qualunque altro giornale i t a l i auo : 

. I 

i.iggas-' ìiMa^iri ,; .^igi^i.jwx - " , l y : i ^ •^>n!mipfi^iè. .GBANDlfSlMA OIEOGRAFIA DEL CEtEBltÉ STABIlvlMENTO BORZINO DI MILANO 
dell' altezza di unmeiro circa per eeniim. 45, e del valore di S J r « "Vessi^ifuSas^sMe ; 

.QuiQ«i04»"8|»1enilÌ'llo fgìisssslro, t l i s o g t g c t t o t tuSSssiBo, è e s p e r i i d ^ u » « r l i ^ ^ s a 
t « ^ l l ì ^ B i o , fta r f p i r t < l < | | i ( » i n o l e o g r a f i a d a a r a s t i I t a ì I a M i , Cu ÌBit«|»i*e1iso I n 

1%;SS. Gii abbori,ati ftntìutli fuori di-^Mi,lano, debbono aggiungere ct l |«€s2)mù£ l i® al p r è z z o g 
)bona(nento per imballaggio e spedizione dì questo dono. Oli abbonal i esteri debbono S | d* abbona^nento |! 

i iggiungere S^ i re * . ? 0 . 

DONOfiàGia IBBONtTI PfiR SEI MESI 
1CHÌ 

racco» 

• • / _ • • - - -

il paga an t ìc ipa tamfnte 1* abbonismento per «n semestre avrà in dono un vr 
ti di GiìHB Verwe, tóWai^^^a^r notissiini x ^ E' in t i to la to : 

v^ 

J 

splendido volume^ grande, di 250 pagine^ illustrato da molte incisioni in Ugno. 

t^S iH;iililii-"i;iiyiiii;s;(ll nuostO'generR. 

gè-Pmnco;,;di: porta noi Regno . . . . LvS 30' 
n 6 Un. iiosi;d'Eumt)a'e:Aii")..cl(jliVonJ »'5-;50'; 
^ Uj|.nuiin_ToM&|)umto,.nel lìc^nio, Corti. 5. ' 

i3 IL ROMANZIERE IL-: 
noÀ!Aiv/i!j:u!c I.IKL 
IHH'ul.iJ. "- Gior-

iinìd atitlimantilo illutìlriilu Ui .'romanzi al 
inassiino biióh- iriflrii.iio. ' ' 

a*r*r/.*rt !rasll»lM»BKsnicnsloi 
Frariiiò di porto nel nogno. . . ^ L. B —^ 
Onljjost (l'Kurf'p.tflArn. flclIS'ard »: 8 ;^ 
Un nunifu-o separato, riolltogon, Cent. 10. 

I D l i M M I DFPÀRIGI 
Kp Ĥ IH)NSON DU TKItllAlL. -. iCni/June 
^ UUisiraia d̂ l eelpbmxomanxo che com-
^^ pCL̂ ifle I sei lUvòri-rE^ErBdltà;>Aiiete'̂  
g r l o ^ a II Club del ti\n%ì a r cuori 

, ,- ̂ ^ —I,e gesta di R'3oo.raboT,e —Lar i -
lume di £:3 vinoltti tìiU'Zeachiuetta - I oava--

£o Ueri del chiaro di luna II to'>ta-̂  
95 rà;<5ntp,ai Grarifllsalo — Si pnhhllca 

perdispensf) (ii.Srpagine in4 grande au 
caria di Misso, ^ 

^i 

L'ASTRQBOMIA PO-
P H T A PTT porG.PLAMn vniON-fe^ 

X U l j i i n - E i L'opera consterà di 18 di
spenso iji-S grande. Ogni dispL^nsasi com-
ponedì 16, pag. di tfìsio con iiiusiraziqni .̂;. 

ialite - s ^ iaaHij»u*saf̂ 4! *aeSr<>|H:r-i ( 
Franco di porto nei nogno • . . U V 50 
Un. post. d'Europa 0 Ani.del Nord » 7 — 
Unadispensaseparata,neÌRogno^Cent.lO» 

WPFISÌCAPOPOLARE 
l i i ^ A L I S S S * 

nato ed aèfiUmifi (ifli f'ror. Celso For-
-nioni -~ Uuiìcra CMisierii i!l fi7 ilispcnso 

• in-8 eraiKio Ogni duspcn-ia si coinnoriù-
clî i6:;pàKÌnG di tea io con ridcìie illu-

••Sirìizioiii. • • ..u^ 

jilì'i'fiticii di porip noi négho , . i,. 6 — 
.nn.nosi;:dM5m:o|ja'eiÀ'a. tlolNord » to -
• Unndisponsàsepuraia.ncl Uogno.Cent, 10, 

j ' ' .1 

- I 

<' 

LEARTlElMESTIOT 
m por ADOLFO, Dl-

cnnsUira di iOO dispenso iii-8 K^miitì, r a-. 
oamohie.Ulu^lraiei.o vorrà divida'liii-dnV 

...volumi —\yin\ dispr^nsa'Si rompono di 

.:-ÌÌ:̂ pagijio dì Wsto e disegni, ^ 

r]?i'{inci> di porto<nQl nogpQ, . ,, ù 9 --
Un. post, d^liuroim e:Ani;j|9!l̂ oi;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
UnadlHpens.soparatrt,ncfÌìeRno,CehL40. 

- : liaccnUa di ailit-h 
iraUì dfli più leuMuati 

personafjRi di luui i popoh o di lulie lo ^ .̂ 

lUdel te 
ispense, 

caria di M.assinio lusso, .•r-./U«ui tlispi* sa 
5t comporrà di quadro riiraui colio rcla-
Uvo biograllo o colla copprt'ma. 

Franco di porlo nel ReRiio. . .^d^JOU-
iUn̂  pust.d'lGuropae Am.dfllNord >> 112 -

BIBLlOTECMEGALE 
EfìQUOMlCA fi^^nS 
-"^:^^GriurÌsprudonzà Qut̂ sla i)iÌìlio-

' tofeâ  Si-comporm di tanti vulumoui dalle 
iOO alle i50 pagmetVciascnno. dpi quali ^ 
conierrà poasihHmfifite ir lô îo ed i cum- iS 
munti dì una lèfìji:e ^̂  

tìLÌ primi ^"^^v laaianiE 
Franco dì porto nel Ilefino . . • * I.- ft 5i> 
Un.posL d'Europa e AiUr del Nord o n 50 
Un voluitiG rtuparatoj ,n;tìl;l!tegrio, Cont, 50. 

L^^'L^- .-_:'^^-v -HVi^-r: T-rA-T-r 

A UNI-si, 
AiNilG-V 15 MO[)ICIliVA..KS 
— n:i(u.̂ i)lta di lavori f^' 

letterari dei migliori uuiori. S o 

Franco (li porlo ne! Ilo^nq Ir^^lmM^ i t -
Unione iiosiiilc dN Îun îcu .i ifl̂ ^^^ ti -

Un vuhunii soparalu, nof Hn̂ nir>; -
i,cga|o in brochure 0 a..», in lola'O' 40- ; 

- T ' 

-̂  

- J 

,..-. — » - l 

I W,.XA ." S E e Q L 0 y ,̂ |s£ 53(«-
rfffioni rterflfi.'i TèStoie dìSf'f?ni di. A. 
lloifiiU'. - Qu''si'()pp.ra,>verrà ilniHiraia; 
diL'3()0disfì(,'ni colorati «5mm < oìonili. — 
OìmU'A-ìi (li ;lf) !)i:ipiìit.si! di ̂  pjtgìjie &•»-
•dauiia"'8(F*"flrla Ut lusso. 

Umuìis[itìnsa sopii 

BIBLIOTECA DEL PO-
r U i - j U soli Qonl./.iu,,oijnliyptuimtto.; 

ai -20 voi. dtUlii '.!. Stìvie (dal iV. iO' «' ff̂ O): 
rnuico.dl porlo noi lloumì. . . . 1.-̂ 3,— 
Un [lOSl.d'ISiiròpa oAiii. dfiiNord •» 4 — o à 

,=;.;,Ogni volumtìUo, nel Uogtio, GonU 15. [>e;j 

Dì' •pì'n-'(.':i;ina'" pri '^ '^blinasionB : ' S | ' 

M A ZZ1N tE NEt SUO APO-, ;=̂ ' 

•In-; Kriindf̂  su earludi lusso. -'i.UBiii ^ 
fltsptìtisa. si m\mm\o. di a jwfe'ijìO.-i'O» 

..tiuuliB lllnstra7.ioiiir 

Fraiiiat di porlo nel He^po . . . U 8 — Franzo tll purto noi lìfifiEno , . . .:\,^U 50 - , . . . . ,..., , „ ., ,.,.. . ^ 
••''Upfpòstvd'IiuroiiuèA'm- il»' Nunl's-7 - Un.pdsLd'lCuruiiao Ani. duINord » ti — ^ 

iBpiiraftt.pe! HeaDo.Conl. 10. iJnadispnmasoparaUN "id liegno Cent, 15. g ^ 
\ . r ' ^ ' \ ^ _ _ ' 

tiio/ie delie ])uf*i)a'ca3ioi!t ,sur/f!(?((e nanno mx^n^i t'HEMlAGHATUITl upedali come (hi progmmma dettagUato 
che si ap&lìscii r^r^nhi a chi HQ. fa richiusili con Icliin'n franca, ' 

_,„^ j-,,- , , • ^ . ,- ««-i . 1 . . « . . «« . • . "--̂  Franco,(li nuito noi Hegno. . . . h. 4 su 
WS». Gli. abbonat i fuori di Milano debbono a^Kiuijgere ceft'tesimi 30 per la spesa di spo-E>^ t^npost.d'EuropaeAm-dtìiNurdia./?^" 

dizione del premio. Gli^abboniUi esteri cen tea imMO. "̂ ^ ^vmiimtmseparala,miì^mo;cmt.io 

n € « r r l © r e d e l l a S e r a occupa uin pesto di primìssirro ordine nella einropa italinna. ^ ^ 
acquistalo pf.r la s inceri tà e coeren»» deU» sua \mm politica, ip.dii'f'ridefit.e du ogni partito | § . ^ Pubbiioazioni uiuatrato di W à 
o chìeKP(!j%:,|:' inripre«go c o n ' u n a delle celebri, niacchine rotat ive della f&hWì<^» Kcenig e^' B W l e 4 a : G i a s s i o a ooonòmtókiM 

Mauer (12,00òi copio ali* ora). , ^ 
Pfif ahlonarkì indiìiziare^vaalia 'Doslale all' Àìnmìniftfva'iìonp del CÙRìtlVTiW DìPT T A Qìrn A =^ i)]rigiMOViipliaiinslaliodornftndodiCataloghili odiInfiMuiaz.allM ĵl. EiiOAniJoSoN/AifiNoaMII.ANO,Viap̂ ^̂ ^̂  (ìlranfArt.) K;l 

^^^^^ ,UBHo':*>~ Onere laitorario, legali, dt viaaai. /V utluoaaìoiie. 
.àntio^ ^Dohomloa, Romantiqa illustrata. Varia e dei fanotpUi 

Opere llUistratò'por StroaiiB, Album», PubbUPazloni musìeMl, eoo. 

r--j*«j^ n'&riit^ f^ >^v^-,M - -.• .-r-- < 
I 

Padova, TìpografiI del Bacchiglione Corriere-Venek^ Mm Pozzo Dìpiiiio, Nf 3836. 
•"T^^Htrfi^'Wt'' .^'.aUtSU/ ìijaw^MiliiWMairilillwMMUlitJwW 

\ 

zy J z jjc^rr-hTi JTJF^.-^-ÌHBX-J| - -Arrj^ibscvc\-£ij^ bw-i. r_i7 T II T'^.^ru 


